
 

M.A.S.C.I. Robegano 
Partecipazione alla FESTA DELLA SERENISSIMA 2018 

 
 
Parole “CHIAVE” scelte sull’aspetto Metodo degli adulti (vivere lo stile scout): 

 
STRADA - COMUNITA’ - SERVIZIO 

 
Parole “CHIAVE” scelte sull’aspetto Appartenenza al movimento e alla comunità: (passaggio 
dall’io al noi - fratellanza): 

 
STILE DEL PELLEGRINO - CONFRONTO - CONDIVISIONE 

 
(le parole scritte in fogli vengono appese ad uno spago con le mollette) 

 
La nostra comunità si è censita per la prima volta nel 2008 (dieci anni fa) e non abbiamo mai 
rinnovato la nostra Carta di comunità. 
 
Nel scegliere le parole chiave siamo andati a rivedere cosa lo statuto, all’art. 6, dice della carta di 
comunità ed abbiamo trovato che dovrebbe: 
- descrivere l’organizzazione 
- esprimere la fisionomia della comunità 
- delineare gli obiettivi  
 
Mentre è stato facile trovare nella nostra carta i riferimenti espliciti all’organizzazione e agli 
obiettivi, ci siamo messi alla ricerca della nostra “fisionomia”, l’immagine in base alla quale 
dovrebbero riconoscerci.  
Siamo belli o brutti? Come siamo e come ci vedono? 
Nella difficoltà di rispondere, da bravi scout, ci siamo messi a cantare.  
Vi invitiamo ad unirci a noi nel canto 
 

O MASCI MIO 
 

Sento la nostalgia del passato 
quando il gruppo scout ho lasciato 
non ti potrò scordar tendina mia 

E in questa notte stellata, 
la mia serenata io canto per te 

 
O Masci mio o Masci in cuore, 
tu sei motivo del nostro ardore. 
Quando ti penso vorrei tornare 
in quel sentiero a camminare... 

 
O Masci, o Masci mio, 

lontan da te non si può star! 
 

Dopo aver cantato ci siamo chiesti: siamo forse una comunità di scout nostalgici? No!!! 
E allora qual è la nostra immagine? 
Nella difficoltà di rispondere, da bravi scout, ci siamo messi di nuovo a cantare 



 
AZZURRO 

 
Cerco la strada tutto l’anno 

e all’improvviso, eccola qua. 
Sono partito per un viaggio 
e non sono solo a camminar 
sento fischiare da lontano 
e sono pronto, eccomi qua 

 
Azzurro, il fazzolettone è proprio azzurro e giusto per me 

mi accorgo di non avere più risorse senza di te 
e allora io senza quasi mi metto in gioco e vengo, vengo da te 

o MASCI dei desideri, nei miei pensieri sempre avanti sei. 
 

Dopo aver cantato ci siamo chiesti: siamo forse una comunità di scout ideologici? No!!! 
E allora qual è la nostra immagine? 
Nella difficoltà di rispondere, da bravi scout, ci siamo rimessi di nuovo a cantare 
 

IL MASCI SARA’ 
 

Il Masci sarà 
tenersi per mano, andare lontano, il Masci sarà, 

uno sguardo innocente in mezzo alla gente, il Masci sarà, 
restare vicini come bambini il Masci sarà, felicità, 

 
Il Masci sarà 

una bella avventura, l'acqua più pura che passa e che va, 
la pioggia che scende dietro le tende, il Masci sarà, 

abbassare la voce per fare pace, il Masci sarà, felicità 
 

il Masci sarà  
un bicchiere di vino con un panino, il Masci sarà,  

guardare i bisogni,seguire sogni, il Masci sarà 
cantare a più voci viva gli amici, il Masci sarà, felicità. 

 
Senti nell'aria c'è già la nostra canzone del Masci che va 

come un futuro che sa di felicità. 
Senti nell'aria c'è già, 

un raggio di sole più caldo che va 
come un sorriso che sa di felicità. 

 
Allora qual è la fisionomia della nostra Comunità? 
Adulti “inquieti” che con lo stile del pellegrino, si pongono domande forti sul mondo, sulle 
relazioni, sulla spiritualità e cercano insieme strade di crescita, si mettono a disposizione nel servire, 
nella speranza di lasciare il mondo un po’ migliore. Illusi? No, grazie. 
 


